
U nità s t rut tura le  d i  base 
dell’organismo. Ogni individuo è 

formato da miliardi di cellule, integrate 
dal punto di vista strutturale e 
funzionale per eseguire il numero 
pressoché inf inito di funzioni 
necessarie per vivere.  Va da sé che 
un organismo gode di buona salute se 
le sue cellule sono vitali.  

Come garantire la vitalità delle 
cellule? E’ necessario che la 
membrana cellulare tenga unita la 
cellula e regoli il passaggio di 
materiali all’interno  e all’esterno. Il 
nucleo governa tutte le attività e le 
funzioni principali. Nella cellula vi 
sono anche altri organuli, ognuno 
dotato di un ruolo specifico. 

ALT!   Ma si tratta di una rivista 
medica o dell’ L’AGO ? E non era, 
L’AGO, quel quartino che  si propone 
di cucire gli abitanti del quartiere, a 
prescindere dalle loro idee o dalle 
scelte di fede, proponendo di tendere 

ad una “comunità”? 
L’AGO  vuol cucire le cellule, ma 

le cellule devono essere vitali per dar 
luogo ad un organismo armonico e di 
qualità. 

«Rivestitevi di sentimenti di 
misericordia, di bontà, di umiltà, di 
mans ue t ud ine ,  d i  pa z i en za , 
s oppor tandov i  a  v i c enda  e 
perdonandovi scambievolmente, se 
qualcuno abbia di che lamentarsi nei 
riguardi degli altri. Come il Signore vi 
ha perdonato, così fate anche voi . Al 
di sopra di tutto poi, vi sia la carità, 
che è il vincolo della perfezione.» 
(Lettera di s.Paolo ai cristiani di 
Colossi, cap.3). 

Ma queste cellule? E se fossero 
le famiglie? 

Nel nostro quartiere ci sono circa 
3500 famigl ie o quantomeno 
appartamenti : sarebbe interessante 
avere i numeri esatti dei single, delle 
vedove sole, delle famiglie composte 
solo da marito e moglie e infine delle 
famiglie con uno o più figli. 

Al di là delle statistiche, ci 
chiediamo se ciascuna di queste 
“cellule” (famiglia, single, vedove) sia 
vitale. 

Se all’interno di ogni famiglia si 
sviluppa la dinamica di s.Paolo la 
cellula è in buona salute! I membri 
che compongono la famiglia si 
educano, vivendo questa tensione, ad 
un rapporto con gli altri. La cellula 
diventa quindi parte positiva e 
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CELLULA 

«Abbiamo vissuto un momento di 
grande accoglienza e apertura: esso 
ha visto il coinvolgimento di molti, 
singoli e famiglie, a volte anche meno 
presenti nelle nostre iniziative 
pastorali; ha fatto toccare con mano 
come si possa collaborare tra giovani, 
adult i e anziani; ha favorito 
un’esperienza concreta di convivenza 
e di fraternità con persone diverse e 
non conosciute prima» 
(dal ringraziamento dell’Arcivescovo per 



Finalmente sono arrivati! Chi? Ma i 
ragazzi di Taizè, che abbiamo 
aspettato con tanto entusiasmo e 
calore. Tutto pronto per accoglierli, 
lunedì 28 dicembre, con un tè caldo e 
una fetta di panettone. Subito 
“schedati” e distribuiti nelle famiglie e 
nelle parrocchie di san Galdino e san 
Nicolao. 
Nei giorni seguenti l’appuntamento 
era per le 8 di mattina, per la 
preghiera in chiesa, dopodichè si 
ascoltavano le testimonianze dei 
volontari di alcune associazioni 
impegnate nel quartiere quali “La 
Nostra Comunità”, “La Grangia”, “Lo 
Specchio”: erano i “segni di 
speranza”. Infine ci si divideva in 
gruppetti e, con l’aiuto dei traduttori, si 
cercava di scambiarsi opinioni e 
pensieri sulle problematiche che 
erano state toccate. Capirsi non è un 
problema quando c’è il desiderio di 
ascoltare l’altro, magari proveniente 
da un paese freddo e lontano. 
Poi tutti in partenza verso la Fiera di 
Milano: il pranzo e la preghiera 
comune, poi incontri su vari argomenti 

e di nuovo la preghiera comune. 
Come giovane dell’oratorio ho potuto 
ammirare i tre padiglioni occupati da 
migliaia di giovani: l’Europa dell’Est e 
dell’Ovest che pregava in una sola 
voce, un solo canto. 
I padiglioni al buio, rischiarati da molti 
lumini, e l’altare dove i frère 
guidavano la preghiera: enormi teli 
arancioni, secondo la tradizione di 
Taizè, le icone, al centro la croce. E’ 
un canto unico, in tutte le lingue, una 
vera comunione. Non importa se sei 
protestante, cattolico o ortodosso, 
insieme! 
Penso che questa esperienza sia 
rimasta nel cuore proprio a tutti: agli 
adulti che hanno spalancato le porte 
delle loro case e hai giovani che 
hanno condiviso questi momenti così 

Incontro europeo dei giovani Taizé  

Cronaca di una gioia condivisa  

Domenica 19 marzo del prossimo anno, il 
2000, ricorre il 30° anniversario di 
consacrazione della nostra chiesa. 

E’ un avvenimento che vogliamo ricordare 
con particolare solennità e a tal fine sono 
state ipotizzate alcune  iniziative: 
1 Un  itinerario catechetico di scoperta della 

nostra Chiesa (vetrate, struttura 
architettonica, organo) con conseguente 
realizzazione di una pubblicazione 
monografica. 

2 Un pellegrinaggio a La Flue 
3 Una rappresentazione teatrale (da 

effettuarsi nei primi mesi del 2000) 

4 Una mostra fotografica di documenti 
dell’epoca di costruzione della Chiesa. 

Per realizzare questo programma è 
indispensabile la collaborazione di tutti quei 
parrocchiani e abitanti del quartiere, che 
dispongono di informazioni, materiale 
fotografico, giornali dell’epoca e altro 
materiale. 
Coloro che desiderano collaborare si 
rivolgano alla signora Angela Copaloni (tel. 
02 7384516) incaricata dal Consiglio 
Pastorale di coordinare una Commissione in 
proposito. 

I 30 anni della consacrazione di san Nicolao della Flüe 

Appuntamenti per la Quaresima 

21 febbraio  -  Giornata di ritiro 
parrocchiale, dalle ore 15.15 alle 19 
8-12 Marzo - Esercizi Spirituali per 
tutti, in Parrocchia predicati da padre 
Claudio Todeschini alle ore 21  



Adolescenti e giovani lavoratori 
Una grande risorsa ! 
«.202  L’attenzione verso adolescenti 
e giovani lavoratori 
1. Nel definire gli itinerari educativi si 
tenga conto che una parte consistente di 
adolescenti entra precocemente nel 
mondo del lavoro, che la maggioranza 
dei giovani lavora e che gli stessi 
studenti si stanno preparando ad entrare 
nel mondo del lavoro. 
2. Ragazzi, adolescenti e giovani vanno 
quindi progressivamente educati al 
senso umano e cristiano del lavoro, visto 
come luogo di crescita, di espressione di 
valori, di santificazione e missione (cf 
cost. 543). 
3. Superando una situazione nella quale 
spesso gli adolescenti e i giovani 
lavoratori sono ai margini della pastorale 
giovanile, la comunità cristiana: 
a)   si attrezzi con urgenza, passione e 

competenza per conoscere la realtà 
dei  numerosi adolescenti e giovani di 
ambiente operaio e popolare; 

b)   formi gli educatori affinchè sappiano 
incontrarli, aggregarli e coinvolgerli in 
     cammini di gruppo; 

c)   predisponga orari, linguaggi e metodi 
c h e  f a v o r i s c a n o  l a  l o r o 
partecipazione. 

4. Preziosi e competenti contributi in 
merito possono essere forniti dalla GiOC 
(Gioventù operaia cristiana), e dalle ACLI 
(Associazioni cristiane lavoratori italiani). 
Si favorisca anche la collaborazione con 
l’Ufficio per la vita sociale e il lavoro e 
con le strutture ad esso collegate.» (47^ 
Sinodo Diocesano Milanese,1995) 
 
A partire dalle indicazioni del Sinodo 
anche noi, comunità cristiana di S. 

Nicolao e UPF, abbiamo iniziato un 
percorso di attenzione verso adolescenti 
e giovani lavoratori presenti nel nostro 
territorio con la profonda convinzione che 
sono una grande risorsa da riscoprire. 
Ci stiamo dando da fare per conoscere i 
loro volti, la loro storia le loro attese. 
Con alcuni giovani stiamo partecipando 
agli incontri formativi regionali organizzati 
da Pastorale del lavoro, Pastorale 
giovanile e GiOC che si svolgono a 
Saronno, presso l’Istituto Padre Monti, e 
che hanno come obiettivo di fornire degli 
strumenti per aiutare i giovani che 
lavorano a rileggere la propria 
esperienza quotidiana, a confrontarla con 
altri, a cogliere il lavoro non come una 
parentesi, ma come uno spazio di vita e 
di testimonianza cristiana. 
Dal mese di febbraio cominceremo un 
cammino di gruppo per giovani che, già 
inseriti nella realtà lavorativa, desiderano 

Catechesi adulti - INTRODUZIONE ALLA BIBBIA  
L’invito a partecipare è per tutti coloro che vogliono conoscere meglio la Parola 
Giovedì 14 e martedì 19 gennaio:                          Struttura della Bibbia 
Giovedì 21 e martedì 26 gennaio:                          Introduzione all’ Antico Testamento 
Giovedì 28 gennaio e  martedì 2 febbraio:             Introduzione al Nuovo Testamento 
Giovedì  4  e  martedì  9 febbraio:                         La Bibbia e la Tradizione 
Giovedì 11 e martedì  16 febbraio:                        Formazione dei Vangeli 

Gli incontri si tengono il giovedì alle 21.15 e il martedì alle ore 15. 

MERCOLEDICINEMAINSIEME 
 
Il 20 gennaio è ripresa la rassegna dei films 
presso il cinema DELFINO al mercoledì sera 
(ore 21)che, tra l’altro, hanno riscosso 
particolare successo di critica e di pubblico. 
Questa il calendario dei films restanti : 

Febbraio 1999 
Merc. 3      L'ALBERO DELLE PERE di 

F. Archibugi, con V.Golino, s.Rubini, S.
Dionisi 

Merc. 10    I PICCOLI MAESTRI di Daniele 
Lucchetti, con S.Accorsi, S.Montorsi, G.Pasotti 

Merc. 17    TU RIDI di Paolo e Vittorio 
Taviani, con A.Albanese, S.Ferilli, T.Ferro 

Merc. 24    ARIZONA DREAM di Emir 
Kustarica, con J.Depp, J.Lewis, F.
Dunaway, 

Marzo 1999 



sono tornati alla casa del Padre 
 
Goffredo                Meschini 
Esterina                  Bassi 
Antonino                Candela 
Ornella                   Baldrighi in Veronelli 

ha ricevuto il Battesimo 
 

Alexandro          Sin 

La riflessione sulla catechesi  
Perchè porti frutto 
Martedì scorso, 19 gennaio, si è 
riunito il Consiglio Pastorale della 
nostra parrocchia. 
 
1- Abbiamo rilevato usando una 
scheda proposta dal Consiglio di 
Unità Pastorale le seguenti richieste 
più o meno esplicite della nostra 
Comunità: 
* aiuto a vivere la fede anche in modo 
meno tradizionale, tenendo conto 
della vita convulsa, magari con 
esperienze nelle case;  
* coordinamento di una attività di 
qualità per la terza età;  
* momenti di festa, durante l’anno, 
che aprano ad una partecipazione; 
* attenzione ai giovani ed adolescenti 
presenti negli ambienti parrocchiali 
per interpretare le domande non 
espresse; 
* crescita di sensibilità verso le 
persone accolte con il loro vissuto;  
* impegno ad essere operativi usando 
le strutture a nostra disposizione. 
 
2- Si è fatto il punto sulla situazione 
della Catechesi della iniziazione 
cristiana nella nostra Parrocchia. 

Don Pietro ha richiamato il compito 
della Chiesa di introdurre ed educare  
alla fede i più piccoli ed ha 
sottolineato l’urgenza di ritrascrivere 
gli itinerari  di catechesi, ancora 
troppo legati ad una preoccupazione 
di indottrinamento teorico. Nella 
discussione si è ribadita la necessità 
che l’intera Comunità si prenda cura 
del  cammino dei ragazzi, non 
lasciando sulle sole spalle delle 
catechiste, che peraltro dovranno 
seguire un itinerario di formazione 
permanente, questa importante 
responsabilità; le famiglie che 
possono presentino e testimonino una 
vita di fede vissuta con gioia e a loro 
volta sostengano la ricerca delle altre 
che hanno più problemi di fede. 
La catechesi  deve diventare 
“ espe r ienz i a le ” :  sa rà  qu ind i 
auspicabile che si esca e dall’ora 
canonica di catechesimo e dagli 
ambienti parrocchiali per incontrare 
esperienze vissute di cristianesimo. 
A conclusione si è costituito un 

Per comunicare con la Parrocchia: 
 
don Giovanni Afker       tel. 02 714646 
don Pietro Bassetti         tel. 02 7385395 

Domenica 14 febbraio - Gita sulla 
neve  per  bambini ,  ragazzi  e 
adolescenti. Per informazioni rivolgersi 
a don Pietro. 

Venerdì 29 gennaio presso la 
Parrocchia di S. Galdino alle ore 21.15, 
preghiera di Taizè 


